
Atti Parlamentari — 20073 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 0 MAGGIO 1 9 1 2 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare • 
l 'onorevole Foscari per f a t t o personale. Vo-
glia indicarlo. 

FOSCARI. Certamente, o t t enu ta facoltà 
di parlare per f a t to personale, non posso ri-
spondere a tu t to quanto l 'onorevole mini-
stro ha detto non solo per la tesi che ho 
sostenuto, ma anche a confutazione delle 
cifre e degli argomenti che ho portato ieri nel 
mio discorso. Nè posso rispondere esaurien-
t emen te anche perchè l 'onorevole ministro 
disse di riferirsi ad allegati che saranno in-
seriti nel verbale e che io mi riservo quindi 
di esaminare. 

Ma anche stando solo alle cifre ed alle 
parole det te dall 'onorevole ministro, posso 
affermare che egli non ha potuto in nulla 
smentire le cifre da me ieri por ta te e le con-
clusioni a cui sono perciò venuto. 

Per quanto r iguarda la par te più impor-
tante , quella delle comunicazioni celeri con la 
Libia, egli ha voluto, è vero, rettificare le mie 
cifre; ma per far ciò ha dovuto allargare il 
mio concetto e mi ha a t t r ibui to quindi con-
siderazioni sulle comunicazioni del l ' I ta l ia 
col porto di Tripoli, che da me non furono 
fa t te . Io ho esaminato sol tanto le comuni-
cazioni t ra l ' I tal ia e la Cirenaica, f ra l ' I t a -
lia e Bengasi specialmente, facendo centro 
del movimento di gran par te d ' I ta l ia , Bo-
logna, per la via Brindisi, e Roma, via 
Brindisi, in confronto della via Siracusa ! 

Ora, anche dopo quello che ha detto l'o-
norevole ministro, e malgrado le rettifiche 
di cifre che dovrò esaminare, egli ha con-
venuto che vi è un vantaggio di alcuna ore 
per la via Brindisi da Bologna a Bengasi. 
Io non voglio le dieci o le quat tordici ore 
affermate da me. Mi bastano le quat t ro ore 
affermate dall 'onorevole ministro, per di-
mostrare che è un'ingiustizia i r r i t an te per 
l 'Adriatico il non avere nemmeno una co-
municazione con la Cirenaica, ment re si 
danno sette linee celeri al Tirreno per la 
Libia. E ciò pur mantenendo fermo il mio 
da to di una diecina d'ore di vantaggio in 
confronto alle quat t ro ore che vorrebbe con-
t rappormi il ministro. 

E vengo alla seconda par te del mio f a t t o 
personale. 

L'onorevole ministro ha voluto rettifi-
care le mie cifre anche per quanto riguarda 
la sperequazione fra l 'Adriatico e il Tirreno 
circa le sovvenzioni maritt ime. Le cifre da 
me esposte furono indicate in poco più di 
qua t t ro milioni per l 'Adriat ico e in dodici 
milioni per il Tirreno, che formano i sedici 
milioni di questo progetto. 

Ora tu t t i gli argoment i aggiunti dall 'o-
norevole ministro per modificare queste ci-
fre furono da me considerati nel mio di-
scorso, in cui dissi che, oltre a queste cifre, 
si deve tener conto di t u t t e le altre linee 
o proget t i di linee che devono venire in 
discussione e che aumenteranno, anziché di-
minuire, tale squilibrio. 

Ma per l 'a t tuale progetto restano integre 
le cifre e le proporzioni da me indicate, 
perchè, creda l 'onorevole ministro, non sono 
solito por ta re alla Camera cose non pon-
derate. 

In ogni modo, l 'addizione almeno sono ca-
pace di farla! Ora ai 3,200,000 del gruppo adria-
tico aggiungendo meno di un milione per 
la par te della linea celere dell 'Egitto, per 
quanto si riferisce all 'Adriatico, e facendo 
a l t r e t t an to per la pa r t e adriatica delle cosi-
de t te linee del periplo si ottengono appun to 
quei quat t ro milioni e mezzo, che aggiunti ai 
dodici milioni per il Tirreno, formano i sedici 
milioni e mezzo di cui si dispone in questo 
disegno di legge: ment re eoi set te milioni 
indicati dal ministro per l 'Adriatico, unit i 
ai dodici anche da lui indicati per il Tir-
reno, si otterrebbero diciannove milioni. 

Mi permet ta quindi, onorevole ministro, 
che io la preghi almeno di non ret t if icare 
le cifre quando sono assolutamente esat te. 
Per quanto r iguarda le sue argomentazioni 
e le relative conclusioni io nulla dirò, ma 
mi lasci ripetere, come ho d i t t o ieri, che 
non è soltanto il poco che si concede allo 
Adriatico, ma il modo come questo poco 
si concede, che è per noi irr i tante; e mi si 
permet ta di aggiungere, dopo le parole del 
ministro, che non è soltanto del poco che 
ci lamentiamo, ma dell 'ironia che ci sembra 
si voglia aggiungere al danno, quando si 
vuole anche che l 'Adriatico debba essere 
riconoscente allo S ta to per il t r a t t amen to 
che gli si fa con questo disegno di legge. 
No, non aggiungete almeno l 'ironia al 
danno ! 

E per ora ho finito. 
P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono altri 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO, relatore. È un f a t t o che la 
discussione intorno a questo progetto di 
legge che disciplina i servizi sovvenzionati 
dallo Stato, da tu t t i r iconosciuta e procla-
mata importante , ha proceduto invece som-
maria e sbrigativa, direi quasi grama, se le 
lamentazioni che sono ora s ta te f a t t e dal-


